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IL SIGILLO TRECENTESCO DI TRIESTE ALL'AMMIRAGLIO VINCENZO VITALE, GIA'
DIRETTORE MARITTIMO E COMANDANTE DEL PORTO DI TRIESTE: DOMANI, LUNEDI' 27
FEBBRAIO, ALLE ORE 12.00, NEL SALOTTO AZZURRO DEL MUNICIPIO

(AGENPARL) - dom 26 febbraio 2023 Si allega l'invito per il conferimento del

Sigillo Trecentesco della Città di Trieste all'ammiraglio Vincenzo Vitale, già

Direttore Marittimo e Comandante del Porto di Trieste. che si terrà domani,

lunedì 27 febbraio alle ore 12.00 nel Salotto Azzurro del Municipio. Cordiali

saluti. 26/02/23 I L  S I G I L L O  T R E C E N T E S C O  D I  TRIESTE

ALL'AMMIRAGLIO VINCENZO VITALE, GIA' DIRETTORE MARITTIMO E

COMANDANTE DEL PORTO D I  TRIESTE: DOMANI,  LUNEDI '  27

FEBBRAIO, ALLE ORE 12.00, NEL SALOTTO AZZURRO DEL MUNICIPIO

Domani, lunedì 27 febbraio, alle ore 12.00, nel Salotto Azzurro Municipale, il

Comune di Trieste conferirà il Sigillo Trecentesco della Città di Trieste

all'ammiraglio Vincenzo Vitale, già Direttore Marittimo e Comandante del

Porto di Trieste. Testo Allegato: INFORMAZIONE ISTITUZIONALE E OPEN

GOVERNMENT Ufficio Stampa 2 6 /02/2023 IL SIGILLO TRECENTESCO

DI TRIESTE ALL'AMMIRAGLIO VINCENZO VITALE, GIA' DIRETTORE

MARITTIMO E COMANDANTE DEL PORTO DI TRIESTE: DOM ANI,

LUNEDI' 27 FEBBRAIO, ALLE ORE 12.00, NEL SALOTTO AZZURRO DEL

MUNICIPIO Domani, lunedì 27 febbraio, alle ore 12.00, nel Salotto Azzurro Municipale, il Comune di Trieste conferirà

il Sigillo Trecentesco della Città di Trieste all'ammiraglio Vincenzo V LA PRESENZA DI UN VOSTRO GIORNALISTA

SARAâ?? PARTICOLARMENTE GRADITA. GRAZIE DELLâ??ATTENZIONE. COMTS.

Agenparl

Trieste
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Marghera, il piano di emergenza ora include gli ormeggi crocieristici

Protezione Civile e Comune di Venezia hanno completato il documento con gli attracchi provvisori per le grandi navi,
in attesa della realizzazione di una nuova stazione marittima

Il piano di emergenza del polo industriale di Porto Marghera, a Venezia, si

aggiorna includendo gli ormeggi provvisori delle grandi navi da crociera, che

si sono spostate lì da quando ad agosto del 2021 non possono più transitare

nel canale di San Marco e in quello di Giudecca. La Protezione civile e il

Comune di Venezia hanno lavorato alla modifica documento che ora include

questi ormeggi provvisori, in attesa che venga realizzata una stazione

marittima. Per il resto il Piano è sostanzialmente immutato, il quale serve a

prevenire gli incidenti legati alle attività industriali di Porto Marghera. Nei

prossimi giorni verrà pubblicato sull'Albo pretorio del Comune di Venezia e sul

sito della Prefettura di Venezia.

Informazioni Marittime

Venezia
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Raffiche di vento forte, nave Olympic Champion finisce contro le briccole

Il traghetto con bandiera greca stava facendo manovra per entrare in darsena a Fusina. L'allarme diffuso dai piloti del
Porto. La Capitaneria ha disposto verifiche tecniche sulla nave

Un incidente nautico è accaduto verso le 9 di domenica mattina in porto a

Venezia. Il traghetto di bandiera greca "Olympic Champion" ha urtato contro

alcune briccole del canale navigabile, nel corso della manovra di ingresso alla

darsena di Fusina. L'allarme è stato dato dai piloti che hanno avvisato i

soccorsi e la Capitaneria. Anche se da una prima valutazione sembra che

l'impatto della nave sia stato causato da un'improvvisa raffica di vento forte,

che le previsioni meteo Arpav avevano preannunciato sulla costa, la

Capitaneria ha disposto verifiche tecniche sulla nave e sta accertando ogni

altra possibile anomalia. Gli operatori del Centro Vts della Guardia costiera di

Venezia monitorano le navi in transito, in entrata o in uscita al fine di garantire

la sicurezza della navigazione. Nessuna conseguenza è stata registrata per i

passeggeri o il personale a bordo della Olympic Champion.

Venezia Today

Venezia



 

domenica 26 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 1 2 8 8 3 9 5 § ]

Allerta meteo oggi a Ravenna: divieto di accesso a dighe foranee e moli guardiani

In seguito alla ricezione di una " ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-

IDRAULICA " da parte dell'Agenzia Regionale della Protezione Civile con

Allerta n. 022/2023 valida per il giorno 26.02.2023, nel quale potranno

verificarsi: "Dalle prime ore della giornata di domenica 26 febbraio una massa

di aria fredda proveniente dai Balcani interesserà la nostra regione

determinando un rapido peggioramento del tempo. L'aumento della

ventilazione da nord-est è previsto già nel corso della notte ed interesserà

tutta la regione con venti di burrasca moderata (intensità tra 62 km/h e 74

km/h) e raffiche di intensità superiore. Sul settore costiero e le zone di crinale

sono previsti venti di burrasca forte (intensità tra 74 km/h e 88 km/h). Il mare

sarà agitato al largo, con altezza dell'onda prevista superiore a 3,2 metri.

Sono previste inoltre precipitazioni nel corso delle prime ore della giornata

con nevicate inizialmente a quote alte ma in rapido abbassamento fino ai 300

metri nel pomeriggio-sera, con accumuli intorno ai 5-15 cm nelle zone collinari

e intorno ai 10-25 cm sui rilievi. Le precipitazioni sono attese con particolare

consistenza sui rilievi orientali e possono generare innalzamenti dei livelli

idrometrici sui bacini romagnoli.." La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto

dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro,

prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la

protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a

chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché

l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Piu Notizie

Ravenna
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Il vice ministro Rixi in visita all'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

Ha chiesto di essere sempre aggiornato e informato sui piani di sviluppo e delle iniziative sui temi portuali e delle
infrastrutture

Ancona - Visita istituzionale del vice ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi, all'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale . Il Vice Ministro è stato accolto dal Presidente Adsp Vincenzo

Garofalo e dal Segretario generale Salvatore Minervino e nella sede

dell'istituzione portuale ha incontrato anche il Presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli, l'Assessore regionale allo Sviluppo economico,

Andrea Maria Antonini, il Sindaco del Comune di Ancona, Valeria Mancinelli, il

Direttore marittimo Marche e Comandante del porto di Ancona, Capitano di

vascello Donato De Carolis, e il Comandante delle Scuole della Marina

Militare, Ammiraglio di divisione Antonio Natale. Al centro del confronto, ci

sono stati i temi dello sviluppo del porto di Ancona e delle infrastrutture, del

sistema dell'Adriatico centrale e del settore della cantieristica. Il Vice Ministro

Rixi ha ascoltato tutti gli intervenuti all'incontro chiedendo di essere sempre

aggiornato e informato sui piani di sviluppo e delle iniziative sui temi portuali e

delle infrastrutture e offrendo la sua collaborazione per le proposte che

possono venire dalle esperienze territoriali. Nella sede Adsp, il Vice Ministro

Rixi ha incontrato anche alcuni rappresentanti dei cantieri navali che costruiscono yacht. Ha poi fatto visita alla sede di

Fincantieri dove ha incontrato i vertici dell'azienda e dove si è discusso delle prospettive di crescita dello stabilimento.

"E' fondamentale il confronto e la collaborazione fra le diverse istituzioni di riferimento per il porto dorico e per il

sistema portuale dell'Adriatico centrale - ha detto il presidente Vincenzo Garofalo -. La visita del Vice Ministro Rixi,

che ringrazio per la sua disponibilità, è un ulteriore tassello di un processo continuo di confronto sui temi delle

infrastrutture e dello sviluppo portuale".

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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AdSP MTCS: 2022 positivo per il traffico merci e passeggeri dei Porti di Roma e del Lazio

(AGENPARL) - ROMA, 23 Febbraio 2023 - Musolino: "Siamo tornati a

crescere anche rispetto al periodo pre-pandemico, la strada della

d ivers i f icaz ione dei  t ra f f ic i  in iz ia  a produrre r isu l ta t i " .  Numeri

complessivamente positivi per i traffici del Network dei porti di Roma e del

Lazio. Il 2022 si è infatti chiuso col segno più per tutte le principali categorie

merceologiche. Il traffico complessivo delle merci nei porti dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si attesta per il 2022 a

oltre 14,9 milioni di tonnellate (MT), in crescita dell'11,8%, (pari a circa 1,6

milioni di tonnellate) rispetto al 2021. Il 68,5% del traffico, pari a oltre 10,2

milioni di tonnellate (+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato realizzato nel porto

di Civitavecchia,  i l  19,2% nel  porto d i  Fiumicino (+47,2%; +918.385

tonnellate) e il 12,3% nel porto di Gaeta con oltre 1,8 milioni di tonnellate

movimentate (+4,4%; +78.000 tonnellate). A trainare la ripresa il traffico

crocieristico che, seppur non ancora ai livelli del 2019 - all'appello mancano

480 mila crocieristi - ha registrato un transito totale di 2.174.515 crocieristi.

Importante incremento anche per quanto riguarda il traffico dei passeggeri

delle autostrade del mare che, con 1.472.493 passeggeri transitati nel porto di Civitavecchia, ha registrato una

crescita di quasi il 20% (+244 mila) confermando così il porto di Roma quale uno dei principali hub del settore su cui

puntare anche in vista dei maggiori margini di crescita del mercato nord-africano nel prossimo futuro. Sul fronte delle

merci, invece, Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al 2020 e di quasi il 7% rispetto al

2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020 e del 19,7% anche rispetto al

2019 mentre il porto di Fiumicino registra ancora un aumento considerevole del 47,2% a significare la forte ripresa del

traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato. "Il

2022 - dichiara il Presidente Pino Musolino - ha confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno era

giustificato e i dati di traffico in netta crescita, anche rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno sicuramente dato

ragione confermando, ancora una volta, che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i primi

frutti concreti". "Da oggi ci attende un duro e fattivo lavoro di squadra non solo come AdSP ma con l'intero cluster

portuale nonché i vari livelli istituzionali - conclude il numero uno di Molo Vespucci - poiché all'orizzonte ci aspettano

nuove opportunità di sviluppo e di crescita dei traffici commerciali e nuovi interventi infrastrutturali finanziati anche dai

fondi del PNRR". Nel porto di Civitavecchia il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 92% da merci solide

(9,4 MT), in crescita del 7,1% (+623.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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450 tonnellate), e per il restante 8% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826

tonnellate. Le merci liquide subiscono un calo del 4,4% rispetto al 2021 con oltre 36 mila tonnellate in meno

movimentate, mentre raffrontate al 2020 e 2019 risultano comunque in crescita rispettivamente di oltre il 28% e 25%.

Le merci solide (9,4 MT) sono costituite per il 67,6% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) che,

pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in sostanziale equilibrio rispetto all'anno precedente, e per la restante

parte, oltre 3 milioni di tonnellate, da rinfuse solide in crescita del 26% per circa 630 mila tonnellate in più rispetto al

2021. Tra le rinfuse solide in crescita del 24,9% il carbone, per un volume complessivo di 2.363.272 tonnellate, e di

oltre il 31% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano quale seconda tipologia di traffico tra le

rinfuse solide, pari a circa 448 mila tonnellate complessive. Per quanto concerne i contenitori, il traffico, con 112.200

TEU, risulta in crescita dell'11,9% (+11.952 TEU) con i pieni imbarcati e sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a

differenza di quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una

sostanziale crescita del numero delle auto in polizza imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto

al 2021 e del 12,4% rispetto al 2020, mentre per quanto riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%.

Infine, per quanto riguarda il dettaglio del traffico di passeggeri e automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su

navi da crociera, nel 2022 si riscontra un incremento rispetto al 2021 del +19,9% per i passeggeri di linea, pari a

1.472.493, + 11,9% gli automezzi al seguito e del 318,6% i crocieristi, pari complessivamente a 2.172.562 crocieristi

imbarcati/sbarcati e in transito nel 2022. Da segnalare il dato dei crocieristi imbarcati/sbarcati che ha superato per la

prima volta il milione arrivando a rappresentare oltre il 46% dei crocieristi totali transitati nel Porto di Roma che si sta

sempre più qualificando come homeport. Per il 2022 il numero degli accosti, con un aumento del 21,5%, è di 2.805. il

53% costituito da navi di linea (1.496 accosti), il 28% da navi da crociera e il restante 19% da navi da carico. Nel

porto di Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a 1.846.199 tonnellate, del +4,4% rispetto al

2021, di cui circa 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, -3,7%, e circa 753 mila tonnellate di merci solide. In

particolare, il traffico di merci solide si incrementa del 19% rispetto al 2022 e di oltre il 75% rispetto al 2019, per 323

mila tonnellate in più movimentate. Tra le rinfuse solide risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei

"minerali grezzi, cementi e calci", mentre fanno registrare una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti

chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre 127 mila tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8%

rispetto al 2019. La categoria minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il

48% rispetto al 2021, del 132% rispetto al 2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a

oltre 74 mila tonnellate complessive, si incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre

rinfuse solide. In sensibile crescita anche

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate (+45,3%). Il traffico complessivo nel

porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita di oltre il 47,2% rispetto al 2021

(+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto al 2020, mentre risulta ancora in flessione, del 17,8%, rispetto al 2019

(-622 mila tonnellate). Traffico-ADSP-del-Mar-Tirreno-Centro-Settentrionale-anno-2022 Download Traffico-Porto-di-

Civitavecchia-anno-2022 Download Traffico-Porto-di-Fiumicino-anno-2022 Download Traffico-Porto-di-Gaeta-anno-

2022 Download.
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Musolino: "In due anni 300 milioni di investimenti"

ADSP Il presidente Musolino commenti i dati dei traffici 2022, soddisfatto anche per le merci. Tanti i cantieri già
aperti. Si accelera per l'apertura a sud e il prolungamento dell'antemurale

Il dato sulle merci è positivo, sono arrivati più contenitori pieni rispetto ai

vuoti, e questo significa più merce. «In cifra assoluta siamo ancora lontani dal

pieno potenziale - ha spiegato Musolino - abbiamo però iniziato i lavori

dell'ultimo miglio ferroviario e quindi fornendo i binari direttamente in

banchina, (contenitori, traghetti, agroalimentare e banchina 24), oltre al nuovo

fascio binari nella zona di manovra portuale, aumenteremo la competitività

lato terra e quindi avremo più opportunità per arrivare ad una maggiore

performance anche per i contenitori. Restano da colmare delle criticità nel

retroporto e dei limiti infrastrutturali, rappresentanti dal completamento della

Civitavecchia Orte, ad esempio, e dalla Roma Latina». Per il retroporto il

presidente ha fatto riferimento al lavoro avviato con il Comune, perché molte

aree non hanno una corretta destinazione d'uso: occorre quindi colmare

questo gap per rendere più attrattiva l'area portuale, a 360 gradi. Un esempio

virtuoso, in questo senso, è dato dalla Cfft e dal suo interporto, oggi pieno e

in grado di rispondere al meglio alle richieste del mercato. «Il nostro

potenziale è importante - ha aggiunto Musolino - tra collegamenti che stiamo

costruendo ed infrastrutture che stiamo completando si può fare molto. I soldi ci sono, molte infrastrutture sono già

finanziate: non abbiamo più scuse. Noi stiamo facendo la nostra parte. Siamo già operativi con l'ultimo miglio. In

questo mese chiudiamo la prima parte delle gare per l'apertura a sud del porto, intervento da 66 milioni, e per il

prolungamento dell'antemurale da 100 milioni. Altri 40 milioni sono destinati al primo lotto di opere messe a gara per il

cold ironing: qui siamo in dirittura con l'arrivo della progettazione della fattibilità tecnico economica». In poco meno di

due anni, insomma, «l'Adsp ha messo in campo oltre 300milioni di investimenti reali, con metà già a cantiere aperto».

Senza dimenticare la Darsena Mare Nostrum, ad oggi non finanziata e solo in fase progettuale. «Non l'abbiamo

dimenticata - ha concluso Musolino - stiamo cercando di costruire un percorso anche a livello statale. Magari già dalla

prossima Finanziaria potremmo cercare di ottenere un qualche investimento pubblico in più, in virtù del fatto che

l'espansione del porto può servire all'interesse nazionale».

CivOnline
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Vela Olimpica, al Porto di Roma il primo raduno giovanile del doppio acrobatico 49er

Si è concluso nei giorni scorsi al Porto Turistico di Roma il primo stage della

classe olimpica 49er della stagione 2023, inserito nel programma tecnico

"Sviluppo & Under" della Federazione Italiana Vela. Presso il Centro Federale

di Ostia sette equipaggi hanno preso parte alla sessione di allenamento di

cinque giorni, coordinata dal tecnico federale Daniel Loperfido. Durante lo

stage si sono svolte uscite in acqua con esercizi per migliorare le prestazioni

dei team in manovra, esercizi sulle partenze in regata e regate di allenamento.

A terra si sono svolte lezioni teoriche con analisi video e test fisici, con

supervisore il preparatore atletico della Federazione Italiana Vela, Luca Parisi.

Lo stage appena concluso si inserisce nel Programma tecnico FIV

denominato Sviluppo & Under (S&U), avviato dalla Federazione Italiana Vela

nel 2021 e dedicato specificamente alla delicata fase di attività agonistica

degli atleti nel passaggio dalle classi propedeutiche giovanili alle classi

Olimpiche. I l  progetto S&U si aff ianca al programma Assoluto di

Preparazione Olimpica e si avvale inoltre dell'importante collaborazione

dell'Istituto di Scienza dello Sport del CONI e chiama in causa anche le

strutture territoriali FIV, Zone, Circoli e i rispettivi allenatori e preparatori. "L'obiettivo - afferma il consigliere federale,

Domenico Foschini - è quello di seguire i giovani atleti più interessanti, possibilmente già coinvolti con le attività

tecniche nazionali Under 19, che sono passati o stanno valutando il passaggio a una disciplina Olimpica, in una fascia

di età indicativa fino a 25 anni, per aiutarli a strutturare e programmare al meglio la preparazione". "E' un onore per il

Porto Turistico di Roma poter ospitare queste attività federali - ha commentato il direttore del Porto, Alessandro Mei -

perché rendono viva la struttura portuale tutto l'anno. La posizione geografica centrale e la disponibilità di una struttura

che ben si presta a queste attività hanno consentito l'apertura da parte della FIV di uno dei pochi Centri Federali

presenti in Italia". Per la classe olimpica 49er il prossimo appuntamento sarà a Napoli in vista della prima regata

nazionale in programma dal 17 al 19 Marzo.

Il Nautilus
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Porti di Roma, traffico merci in crescita dell'11,8% nel 2022

Il 68,5% del traffico, pari a oltre 10,2 milioni di tonnellate (+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato realizzato nel porto di
Civitavecchia, il 19,2% nel porto di Fiumicino

Roma - Il 2022 si è chiuso col segno positivo per le principali categorie

merceologiche per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale: il traffico si è attestato a oltre 14,9 milioni di tonnellate in

crescita dell'11,8% rispetto al 2021. Il 68,5% del traffico, pari a oltre 10,2

milioni di tonnellate (+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato realizzato nel porto

di Civitavecchia,  i l  19,2% nel  porto d i  Fiumicino (+47,2%; +918.385

tonnellate) e il 12,3% nel porto di Gaeta con oltre 1,8 milioni di tonnellate

movimentate (+4,4%; +78.000 tonnellate). I crocieristi sono stati 2.174.515.

Importante incremento anche per quanto riguarda il traffico dei passeggeri

delle Autostrade del mare che, con 1.472.493 passeggeri transitati nel porto di

Civitavecchia, ha registrato una crescita di quasi i l 20% (+244 mila)

confermando così il porto di Roma quale uno dei principali hub del settore su

cui puntare anche in vista dei maggiori margini di crescita del mercato nord-

africano nel prossimo futuro. Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia

cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al 2020 e di quasi il 7%

rispetto al 2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021, del

24,52% rispetto al 2020 e del 19,7% anche rispetto al 2019 mentre il porto di Fiumicino registra ancora un forte

aumento del 47,2%. "Il 2022 - dice il presidente Pino Musolino - ha confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio

anno era giustificato e i dati di traffico in netta crescita, anche rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno

sicuramente dato ragione confermando, ancora una volta, che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali

sta portando i primi frutti concreti".

Ship Mag
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Operazioni di Guardia Costiera di Cagliari contro la pesca abusiva ed illegale

Operazioni di Guardia Costiera di Cagliari contro la pesca abusiva ed illegale

Aumentano i controlli via terra e via mare della Guardia Costiera di Cagliari

per contrastare la pesca illegale e tutelare di specie ittiche protette La Guardia

Costiera di Cagliar i è sempre attenta alle attività mirate a contrastare illeciti in

materia di pesca. Ha individuato, nella giornata del 25 febbraio, un pescatore

sportivo intento alla pesca illegale. Era intento alla pesca del riccio di mare e

di murici (bocconi) nello specchio acqueo del porto di Cagliari. Inoltre, in tale

luogo, le immersioni e la pesca sono, tra l'altro, interdetti. Durante

l'operazione sono state irrogate sanzioni per 4000 euro. La Guardia Costiera

ha sequestrato circa 7 kg di prodotto ittico tra ricci di mare e murici. Li hanno

rigettati in mare in quanto viventi, da una motovedetta della Guardia Costiera,

anch'essa impegnata in attività di pattugliamento. In aggiunta a questo hanno

contestato al pescatore sportivo la pesca subacquea con respiratore. E' infatti

vietata dalla normativa nazionale ed è stata inoltre sequestrata l'attrezzatura

da pesca. I controlli, effettuati via terra e via mare, sono finalizzati al

contrasto alla pesca illegale ed alla tutela di specie ittiche protette. Numerosi

interventi e attività di controllo dei commercianti e ristoratori Nei giorni scorsi

una motovedetta della Capitaneria di porto ha rinvenuto e sequestrato 85 nasse prive di corretta identificazione e

segnalazione. Esse erano infatti deposte illegalmente da anonimi di fronte alla spiaggia del Poetto. Hanno liberato il

prodotto ittico ivi contenuto in quanto ancora vivente. La Guardia Costiera di Cagliari sta, inoltre, svolgendo una

intensa e continua attività di controllo dei commercianti e dei ristoratori. Lo scopo è di tutelare la salute dei

consumatori di prodotti ittici contro la commercializzazione di prodotti privi della certificazione prevista ed

obbligatoria.

Sardegna Reporter

Cagliari
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Isole Eolie, torna il maltempo: collegamenti di nuovo a rischio

Alle Eolie il ritorno del maltempo con vento forte da ovest e collegamenti a

rischio. Da e per Milazzo sono saltate alcune corse di aliscafi e navi, ma i

collegamenti con le isole principali, Lipari, Salina, Vulcano e ritorno,

nonostante il mare agitato, sono garantiti. Maggiori difficoltà al solito per le

isole minori. Prive di collegamenti Filicudi e Alicudi e solo qualche

collegamento per le isole dell'altro versante, Panarea e Stromboli. Poi è

isolamento, anche perché le raffiche di vento soffiano impetuose. Video

fornito da Notiziarioeolie.it © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo Stretto troppo basso per il transito delle navi? Assolutamente no

Attualmente non esiste nave al mondo che non passerebbe sotto il Ponte progettato dal Consorzio Eurolink di cui la
Salini-Impregilo, oggi Webuild

Mentre prosegue l ' i ter per la costruzione del Ponte sul lo Stretto,

Federlogistica-Conftrasporto teme che l'infrastruttura possa rivelarsi troppo

basso per il transito delle navi. "Secondo voci insistenti - afferma Merlo - i

diversi studi progettuali prevederebbero un'altezza massima di 65 metri sul

livello del mare, che, considerando l'altezza media delle grandi navi da

crociera ma anche navi impegnate nel trasporto merci e container,

impedirebbe il transito di molte unità navali che già oggi operano nel

Mediterraneo, costrette teoricamente, una volta costruito il ponte, a

circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per raggiungere Messina o Catania

partendo da Napoli". Ma in realtà ciò non è vero in quanto attualmente non

esiste nave al mondo che non passerebbe sotto il Ponte progettato dal

Consorzio Eurolink di cui la Salini-Impregilo, oggi Webuild, è capofila.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L'UE e i piani per l'espansione dell'EU ETS nel trasporto marittimo nel 2024

Ambiente e trasporto marittimo, Il Nautilus. L'Unione Europea (UE) si è

impegnata a realizzare degli obiettivi molto ambiziosi per la mitigazione del

cambiamento climatico, proponendosi di raggiungere una completa

decarbonizzazione entro il 2050. L'Emission Trading Scheme dell'Unione

Europea (EU ETS, European Union Emissions Trading System) è il sistema

di scambio di quote di emissione dell'Unione europea; è uno schema 'cap and

trade' in cui viene posto un limite 'cap' al diritto di emettere determinati

inquinanti su un'area e le aziende possono scambiare i diritti di emissione

all'interno di tale area. Copre circa il 45% delle emissioni di gas serra dell'UE.

Il raggiungimento della neutralità carbonica entro il 2050 richiede un profondo

processo di ristrutturazione dei sistemi energetici, ancora fortemente

dipendenti dalle fonti fossili (per il 72 per cento in Europa e per l'83 per cento

in Italia). Le rinnovabili elettriche (RES-E), e in particolare il fotovoltaico (PV),

dovranno fornire il contributo principale al raggiungimento dei target

ambientali. In Italia il Piano Nazionale Energia e Clima (PNIEC) del 2020 ha

programmato un aumento della quota RES-E di almeno 20 punti percentuali,

dal 35 per cento registrato nel 2019 fino al 55 per cento nel 2030. Il solare fotovoltaico dovrà portare il maggiore

contributo a questa crescita, con la sua quota di mercato prevista in aumento dall'8,9 per cento nel 2019 a quasi il 40

per cento nel 2030, per un totale di 52 GW di capacità fotovoltaica installata aggiuntivi. La legislazione europea ha

creato delle difficoltà fra le Compagnie di navigazione; qui riportiamo alcune risposte a delle domande ricorrenti che le

Associazioni degli armatori si pongono; ci preme ringraziare per la consulenza lo Studio Legale 'Reed Smith LLP',

con sede a Pittsburgh, Pennsylvania, con oltre 1.500 avvocati in trenta sedi negli Stati Uniti, in Europa, in Medio

Oriente e in Asia. A un numero limitato di emettitori vengono concesse alcune quote di emissione gratuite, ma la

maggior parte delle quote deve essere acquistata in aste organizzate dalla Borsa Europea dell'Energia (EEX), le quali

quote possono quindi essere scambiate, prima di essere consegnate a un'Autorità competente dagli emettitori.

Pertanto, l'EU ETS è uno schema di emissioni 'cap and trade'. È in corso la modifica per includere determinate

emissioni derivanti dal trasporto marittimo nell'ETS dell'UE, introducendo gradualmente i requisiti per la

comunicazione delle emissioni e l'acquisto e la restituzione di quote per proporzioni crescenti di emissioni di anidride

carbonica (CO2), ossidi di azoto (N2O) e metano (CH4) provenienti dal trasporto marittimo attività all'interno dell'UE,

da qui al 2026. Dall'inizio del 2024 le Compagnie di navigazione dovranno probabilmente anche acquistare e restituire

quote di emissione che coprano il 40% del loro viaggio all'interno dell'UE e delle emissioni di CO2 nei porti dell'UE in

quell'anno e che coprano il 20% delle emissioni durante i viaggi in entrata o in uscita dall'UE. La percentuale

Il Nautilus
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di emissioni di CO2 per le quali le quote devono essere restituite aumenterà gradualmente nel periodo 2024-2026

fino al 100% per le emissioni dei viaggi intra-Ue e al 50% per i viaggi in entrata o in uscita dall'UE, fatte salve alcune

eccezioni. Anche gli obblighi di comunicazione delle emissioni e di restituzione delle quote corrispondenti si

estenderanno gradualmente nel periodo 2024-2026 per coprire le emissioni di ossidi di azoto (N2O) e metano (CH4).

Gli obblighi di dichiarazione e restituzione delle quote saranno estesi anche alle navi che servono impianti offshore nel

periodo 2024-2026. L'8 febbraio 2023 è stata pubblicata una bozza dell'accordo provvisorio di modifica di tale

legislazione. Si prevede che il quadro legislativo riveduto e finalizzato sia formalmente adottato e pubblicato dal

Parlamento UE nel primo trimestre del 2023. La definizione di 'Compagnia di navigazione' ai sensi della direttiva EU

ETS corrisponde alla definizione di persona responsabile ai sensi del Codice ISM. Le precedenti bozze della direttiva

EU ETS riveduta avevano lasciato la porta aperta affinché anche i noleggiatori fossero ritenuti responsabili della

conformità. Tuttavia, l'ultimo disegno di legge sembra chiarire che la Compagnia di navigazione rimane l'entità

responsabile in ultima istanza sia ai sensi della direttiva EU ETS che delle leggi nazionali che la attuano, nonostante

l'esistenza di eventuali diritti contrattuali che le Compagnie di navigazione potrebbero dover essere rimborsate da tali,

come i noleggiatori, che acquistano bunker e ne dirigono il commercio. La Commissione UE intende pubblicare un

elenco delle Compagnie di navigazione soggette alla direttiva EU ETS, specificando a quale Autorità Amministrativa

devono registrarsi. Probabilmente si tratta dell'Autorità dello Stato membro in cui sono domiciliati o, se domiciliati al di

fuori dell'UE, dello Stato membro in cui le loro navi si recano più frequentemente. L'applicazione degli obblighi di

comunicazione ai sensi dell'MRV e di restituzione delle quote ai sensi dell'ETS dell'UE avverrà anche tramite gli Stati

membri: i progetti di modifica della normativa consentono agli Stati membri di imporre sanzioni pecuniarie e di

espellere tutte le navi delle Compagnie di navigazione che non si conformano per due o più anni consecutivi da tutti i

porti dell'UE diversi da quelli dello Stato di bandiera della nave. Dove andranno a finire i fondi raccolti dalla cessione

dei crediti e delle sanzioni? I proventi dell'ETS dell'UE saranno ripartiti tra il Fondo per l'Innovazione dell'UE, che ha

l'obiettivo di investire in tecnologie innovative a basse emissioni di carbonio e contribuire alla riduzione dei gas a

effetto serra, e gli Stati membri. Gli Stati membri saranno obbligati a utilizzare la loro quota di entrate per le attività

indicate nella direttiva EU ETS, compresa la transizione sostenibile verso un'economia a basse emissioni di carbonio,

come gli investimenti nello sviluppo di trasporti marittimi efficienti dal punto di vista energetico. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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Articolo 18 legge 84/94 nuovo regolamento sul rilascio di concessioni di aree e banchine

Approvato col Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto col Ministero dell'Economia n. 202
del 28 dicembre 2022: "cambio di rotta col vento di traverso".

Come è noto principalmente agli addetti ai lavori, di recente e dopo molti anni

si immagina - di imprudente ed inopportuna ovvero passiva azione di rinvio

da parte non solo degli organi politici di vertice nazionale, si è giunti

all'emanazione del regolamento che disciplina il procedimento finalizzato al

rilascio delle concessioni demaniali di cui al contenuto -complesso - dell'art.lo

18 commi 1 - 5 della legge 28 gennaio 1994 n. 84 sul riordino della

legislazione in materia portuale. La materia più volte oggetto di modifiche

sostanziali sia riguardanti l'impostazione che l'espressione di efficienza che la

stessa esprime in un settore a vocazione sempre più economica e quindi di

efficienza accelerata da fattori di geopolitica, di logistica dei trasporti e di

tecnologia ovvero dell'innovazione anche in chiave green, risente dei

numerosi "avvertimenti" giurisprudenziali pervenuti sia dalla Corte Europea

per il tramite di dettagliate direttive non solo espressione di principi di diritto,

che di quella domestica tra cui spiccano le sentenze n. 17 e 18 del Consiglio

di Stato del novembre 2021 con le quali si è posto il limite ultimo - al 31

dicembre 2023 alle c.d. proroghe automatiche delle citate concessioni

demaniali marittime in un panorama di diritto più ampio. I porti italiani suddivisi e raggruppati in sedici Autorità di

Sistema Portuale hanno una consolidata normativa di settore se pur attinta negli ultimi anni, da numerosi

provvedimenti legislativi tra i quali si ricorda in questa sede il Pnrr decreto legge n. 59 del 2021 con il quale si dettaglia

tra gli altri il fondo per il settore marittimo intervenendo su trasporti dell'ultimo miglio, dragaggi, accessibilità portuale e

sua logistica, elettrificazione delle banchine unitamente ad interventi di altra natura quali Zes e Zls strizzando sempre

piu l'occhio legislativo ad una più ampia riforma strutturale tesa ad avvicinare l'Adsp - ente pubblico non economico ad

ordinamento speciale con spiccate autonomie "interne" - ad attività d'impresa quindi attività economica che

massimizza i profitti di cui dispone e la cui nuova veste prescinderebbe dalle modalità di finanziamento pubblico o

privato e dallo status giuridico all'interno dei macro sistemi giuridici dello Stato Italiano, operazione di trasformazione

il cui momento è sempre piu "vicino" proprio per le spinte eterogenee - semplificazione amministrativa -

concorrenzialità e trasparenza- semplificazione dei traffici e dei processi doganali, introduzione delle comunità

energetiche nei porti - ecc, in corso a 360 gradi da una parte dello shipping interno in un momento temporale a

vocazione Europeista e multi continentale. Appare quindi oppurtuno in questa sede sviluppare alcune considerazioni

anche di merito sul nuovo regolamento n.202 del dicembre 2022 coi suoi 11 articoli, sul rilascio di concessioni di aree

e banchine portuali che, come noto e di facile comprensione, potrà iniziare a fare le differenze rispetto ai precedenti

spingendo verso un

Il Nautilus

Focus



 

domenica 26 febbraio 2023
[ § 2 1 2 8 8 3 8 6 § ]

cambiamento "generazionale" dell'importante procedimento concessorio ed autorizzatorio asse portante dell'intero

sistema portuale italiano. L'articolo uno ribadisce - ordinandoli - concetti principe del sistema porto tra cui si

evidenziano quelli di ambito portuale i cui strumenti "urbanistici" di programmazione e pianificazione sono il piano

regolatore di sistema portuale con il corrispondente documento di pianificazione strategica di sistema - idealmente

coerente con il piano generale dei trasporti e della logistica - ed il piano regolatore portuale tutti da dover considerare

all'atto del rilascio della concessione demaniale ex art.lo 18 legge 84/94 come dettagliato nell'articolo due del citato

nuovo regolamento. Quest'ultimo articolo parte dal considerare obbligatorio il bando e l'avviso nel caso sia lo stesso

ad iniziativa d 'ufficio od ad istanza di parte individuando tra gli elementi identificativi della concessione la durata.

Quest'ultima, chiara nell'uso della quantificazione numerica, pone come base di ogni criterio valutativo

l'ammortamento per gli investimenti finalizzati agli obiettivi specifici come evidenziabili dal piano economico-

finanziario non volendo restringere eccessivamente la concorrenza in una equa remunerazione. Non facile quindi

fornire un apprezzamento equo di tali criteri se non avendo come unico obiettivo i volumi e la tipologia di traffici come

indicati nei programmi degli investimenti unitamente al piano economico finanziario del proponente anche in base alla

tipologia di attrezzatura presente in banchina. I tempi concessori debbono essere ragionevolmente "non lunghi"

facendo riemergere il concetto di rimessa in fruibilità collettiva della banchina pubblica con il relativo accosto;

operazione di fatto non facile soprattutto se poi si collega la durata al rischio in ipotesi di durata superiore ai quaranta

anni termine di difficile erogazione senza incappare in processi di economia dei trasporti non preventivabili in re ipsa.

Lungo ed articolato il "due" si rifà anche alla capacità, sempre dell'impresa richiedente, di fornire un ciclo completo

delle operazioni portuali come contributo allo sviluppo della produttività portuale in chiave sempre più eco sostenibile.

Nozione di chiara origine europeista e giurisprudenziale anche a tutela del principio della libertà economica

d'impresa,riguarda il caso in cui tutte le aree portuali fossero affidate già in concessione ex art.lo 18; in questo caso

l'Adsp deve assicurare spazi operativi da assegnare ad imprese non concessionarie ovvero regolamentare comunque

spazi fuori o dentro il regime concessorio da attribuire ad imprese autorizzate o da autorizzare ax art.lo 16 della legge

84/94 di fatto statuendo un principio di innovativa e concreta interferenza tra gli spazi soggetti a concessione - 18 - e

spazi da concedersi ad autorizzazione - 16 - in chiave equa e non discriminatoria. Programma degli investimenti e

piano economico finanziario - Pef- sono atti sempre di maggiore importanza ai fini valutativi/comparativi/istruttori con

asseverazioni fatte da professionisti od istituti bancari a seconda della durata della concessione. Fondamentali per la

chiara riuscita di tali disposizioni saranno i criteri di valutazione connessi alla domanda di rilascio della concessione

demaniale ex art.lo 18 tra cui si menzionano gli investimenti strutturali con particolare riferimento all'aumento della

produttività portuale ed alla tutela dell'ambiente,il piano occupazionale con una ampia e consolidata capacità di

accesso al terminal portuale nello sviluppo crescente dei traffici portuali e retroportauli (incluso
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il trasporto ferroviario) dei terminalisti. Novità di rilievo, poi, risulta la valutazione della durata della concessione

rispetto al Pef in funzione degli investimenti e loro effetti sul volume di traffico portuale anche alla luce della

commisurazione alla ragionevolezza ed equa remunerazione entrambi concetti di non facile lettura tecnica se non

supportati da letture squisitamente economico gestionale utilizzanti una base di criteri minimi di partenza al fine di

consentire il più ampio vaglio istruttorio delle pervenute domande. In tal senso è obbligo procedere alla verifica

annuale dell'equilibrio economico - finanziario così come dichiarato in sede di assegnazione ed allorquando si

verificassero ingiustificati scostamenti negativi rispetto a quanto stabilito in chiave quantitativa e qualitativa di traffici

ed investimenti ivi inclusi quelli strumentali, si procederà d'ufficio all'avvio del procedimento di revoca totale o parziale

della autorizzazione o concessione ex art.li 16 e 18 della legge 84/94 avendo per i primi come guida il D.M. n. 132 del

2001 inerente la determinazione dei criteri vincolanti per la regolamentazione da parte delle Adsp e marittime dei

servizi portuali proprio in funzione dell'articolo 16 già menzionato. Rimettendo alla lettura in chiave di novità

regolamentare degli articoli tre e quattro, di interesse appare il cinque relativo alla determinazione del canone

demaniale composto da una parte fissa ed una variabile dove la prima terrà conto del valore e della ubicazione del

bene banchina od area da concedere utilizzando altri criteri quali il rapporto investimenti proposti/ammodernamento

degli esistenti ed il secondo vorrà considerare la quantità di merce movimentata e quindi le navi rispetto al programma

operativo presentato ovvero il rispetto dell'ambiente e la qualità dei servizi offerti specie se con una attenzione alta

alla intermodalità con un aggiornamento periodico della componente variabile anche in funzione di prestabiliti

meccanismi incentivanti. L'articolo sei richiama la variazione del contenuto della concessione demaniale con

riferimento, innovando il contenuto dell'articolo 24 del regolamento del codice della navigazione, all'estensione della

durata della medesima concessione per un periodo non superiore a cinque anni al fine di poter recuperare gli

investimenti relativi al mantenimento della funzionalità della concessione ovvero per interventi di adeguamento alle

strutture portuali tutti interventi ed attività non previsti nel programma operativo e comunque non autorizzabili nei tre

anni che precedono la scadenza contrattuale della concessione demaniale. L'articolo sette rappresenta una novità in

materia di cessione/trasferimento di quote ove il concessionario sia una società di capitali: tale operazione attuata

secondo le norme del codice civile e tributarie obbliga il concedente ad una attenta verifica che la cessione non vada

a compromettere il programma degli investimenti ed il piano economico finanziario con una similitudine

procedimentale nel caso di accoglimento con quanto statuito nell'articolo 46 del codice della navigazione intitolato del

subingresso-novazione soggettiva contrattualmente intesa. L'articolo otto fa una sintesi tra condotte da porre in

essere tra concessionario uscente e subentrante con particolare richiamo formale all'obbligo di rimozione delle opere

non amovibili da parte del primo nel caso in cui esse fossero - le opere - incompatibili con l'interesse pubblico portuale

ovvero con l'utilizzo dell'area o della banchina per i traffici marittimi e nel caso siano presenti
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beni aggiuntivi necessari all'esercizio della concessione demaniale rispetto a quelli indicati nell'atto concessorio nel

programma degli investimenti, questi saranno oggetto di indennizzo da parte del subentrante previa perizia ovvero

acquisizione di sentenza della Autorità Giudiziaria. Per le opere amovibili si può determinare un accordo economico

tra i due concessionari al fine di garantire la continuità operativa del porto in termini di acquisto dei beni o delle opere

stesse.Infine la demolizione delle opere non amovibili interverrà nei casi imprevedibili e sopravvenuti di non

concedibilità autorizzatoria in quanto opere non più rispondenti all'interesse pubblico. ed è proprio il dover perseguire

l'interesse pubblico del funzionamento del porto che nel caso di contenziosi il bene è posto a disposizione del

concessionario subentrante dietro pagamento della somma equivalente al valore di mercato come indicato dai

professionisti specializzati ed accreditati. L'articolo nove introduce il tema dei controlli da parte della Adsp - autorità

concedente - in funzione della durata della concessione demaniale rilasciata ex art.lo 18 della legge 84/94 stabilendoli

e tipizzandoli specie nel caso della durata superiore ad anni cinque fermo restando per tutte quelli annuali riguardanti il

rispetto del programma degli investimenti ed attività ovvero il piano dei traffici, dell'occupazione anche in

considerazione dell'andamento del traffico marittimo settoriale come inserito dall'Autorità di Sistema de quo. Nel

confermare il principio codicistico della decadenza essa, che affianca l'applicazione delle clausole penali espresse, si

riconduce alla mancanza di requisiti soggettivi dei titolari, al mancato raggiungimento degli obiettivi di traffico portuale

unitamente all'assenza degli investimenti come indicati nel piano operativo al momento della istanza ovvero l'aver

riscontrato condotte dolose o colpose quindi negligenti ed imprudenti rispetto, sempre, agli obblighi afferenti la

gestione del bene demaniale contratto in concessione. Un vero e proprio monitoraggio delle concessioni demaniali

rilasciate ex art.lo 18 della legge 84/94 dando sempre maggiore peso ad investimenti, occupazione ed incremento

traffici in una auspicata sempre maggiore interazione tra i titolari di concessione e quelli di autorizzazione ex art.lo 16

della legge 84/94 sempre piu inclini ad attuare un mercato concorrenziale specialistico anche sulle banchine date

proprio in concessione ex art.lo 18. L'articolo dieci ed undici menzionano norme transitorie e di chiusura. Qualche

ulteriore considerazione appare necessaria a questo punto stante l'introduzione a fine anno 2022 di una

regolamentazione attesa da molti anni ed oggi ritenuta rotta maestra per una nuova navigazione che certamente

dovrà essere orientata da venti di cambiamento in seno a procedure e procedimenti complessi ed oltremodo capaci

di incidere sul benessere complessivo di una nazione come l'Italia ben circondata da acque marine e geograficamente

al centro del mare Mediterraneo con rotte extranazionali. Il regolamento ha spunti di chiara natura e valutazione

economica sull'utilizzo delle banchine e delle aree date in concessione che impegna come non mai le Adsp a

effettuare stringenti valutazioni tecniche ed economiche di finanza privata e pubblica cercando di avere - a guida -

criteri omogenei per le varie valutazioni dei piani operativi e degli investimenti pur sapendo che maggiore è l'intorno in

cui si esercita la discrezionalità - sia essa tecnica che amministrativa -maggiore può essere il rischio di chi opera

dell'interesse pubblico
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a maggior ragione allorquando l'obiettivo è l'esaltazione specialistica dei traffici marittimi nell'uso di beni demaniali

marittimi dati in gestione ed uso per determinati periodi di tempo- a determinate condizioni ed a seguito di specifiche

procedure comparative- a privati. Appare evidente come si è voluto iniziare a creare un nesso - stretto e forte - di

efficienza marittima e dei traffici tra la scelta del concessionario, il suo piano economico e di investimenti e la durata

della concessione come se tali termini appartenessero ad una unica realtà omogenea nel mentre è facilmente intuibile

come essi accusano eterogenee matrici influenzate da macro azioni e da fattori di natura economica, finanziaria,

politica e come ha fatto comprendere il periodo pandemico, sanitaria e climatica con influenze sovranazionali se non

eccedenti anche i traffici continentali. Quindi un paniere di variabili che si cerca di far confluire in una scelta burocratica

pur guidati da settoriali strumenti di programmazione; ma la scelta rimane discrezionale e poco vincolata - termine

quest'ultimo inteso dal punto di vista del diritto amministrativo - nel e dal sistema porti oggi sempre piu stringente dalla

qui trattata recentissima innovativa regolamentazione anche del termine finale di cessazione degli effetti della

concessione demaniale. L'introduzione poi di espressioni quali l'equa remunerazione del capitale investito, il

mantenimento della funzionalità della concessione, gli indicatori del livello di efficienza produttiva energetica ed

ambientale anche in funzione del ciclo completo delle operazioni portuali connesse all'uso della banchina da parte del

terminalista concessionario ovvero i criteri di ragionevolezza economica nel caso di ammortamenti degli investimenti

programmati in un mercato portuale che si vuole sempre piu concorrenziale, espone - si ritiene - proprio l'Adsp a

pregevoli sforzi di professionalità interne tali da contenere possibili azioni di "critica" anche sommaria sul Suo operato

che se oltremodo certosino tocca ambiti non proprio strettamente gestionali al pari dei compiti attribuiti proprio

all'Autorità Portuale oggi di Sistema portuale. Quindi ed in attesa di adeguate linee guida sulle modalità di applicazione

del regolamento per il rilascio di concessioni ed aree e banchine nr. 202 del dicembre 2022 si auspica che non sia un

vento di traverso a guidare le prossime scelte ma bensì un vento per andatura portante tale da consentire la migliore

rotta al legislatore che, dopo anni di "assenza", ha inteso iniziare a rimodulare una normativa che oltre a comporsi di

nozioni giuridiche dalla profilatura economica e finanziaria dello specifico mercato dei traffici marittimi e dei porti,

necessiterà di interventi strutturali nelle stesse Autorità di Sistema Portuale oggi enti pubblici non economici sempre

più chiamati a valutazioni.da rotte col vento in poppa. Avv. Teodoro Nigro.
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Grimaldi, prua sulla sostenibilità. "Così anticipiamo i tempi verso le emissioni zero"

Bocchetti: "Per una maggiore sostenibilità è necessario un orizzonte temporale adeguato che garantisca gli
investimenti"

Napoli - C'è un nome, nel panorama armatoriale italiano, che nel corso degli

ultimi anni si è distinto per l'accelerazione dei propri investimenti su nuove

navi, puntando su una sempre maggiore sostenibilità ambientale. Il Gruppo

Grimaldi ha registrato importanti novità e numeri, e già nelle prime settimane

del 2023 è riuscito a dare un'ulteriore spinta verso il proprio futuro. Sono ben

15 le nuove car carrier ordinate nel giro di tre mesi a cantieri cinesi, con una

quota complessiva di 25 navi in costruzione che va ad ampliare del 20% il

totale della flotta. Nuove navi ammonia-ready, che quindi potranno essere

riconvertite al carburante "verde" nel prossimo futuro. Tema spinoso, quello

degli impianti di bordo. Tanto che si considera molto semplice il passaggio da

un combustibile all'altro, ma difficilmente teniamo conto delle tempistiche (e

dei costi relativi) per l'ammodernamento, la sostituzione e la certificazione di

un nuovo impianto. "Pensiamo anche ai sistemi di trattamento dei gas di

scarico (scrubber), ad esempio, e al GNL, che nel 2015 erano il non-plus-ultra

della sostenibilità ambientale sulle navi", riflette Dario Bocchetti, Energy

Saving, R&D and Ship Design Manager del gruppo . "Oggi sappiamo che

quelle tecnologie vanno esaurendo la loro carica di innovazione, per quanto siano le più adeguate soluzioni transitorie

applicabili ad un grande numero di navi esistenti almeno per questo decennio. In soli 7 anni siamo passati da supporto

verso tali tecnologie a una spinta normativa internazionale verso altre forme di investimento legate a nuovi obblighi

(vedi la normativa FUEL EU MARITIME). Per una maggiore sostenibilità è necessario un orizzonte temporale

adeguato che garantisca gli investimenti, mentre nuove normative vengono valutate e soprattutto mentre le tecnologie

vengono sviluppate. Penso ai futuri motori ad ammoniaca che ancora non esistono, così come alla logistica e alla

distribuzione dei futuri combustibili alternativi". Il Gruppo Grimaldi ha investito molto in questi anni, soprattutto nella

direzione di nuove navi e nuovi strumenti tecnologici per il risparmio di carburante. E se la sottoscrizione degli

ambiziosi obiettivi di net-zero al 2050 sembrano in linea, difficile dire se nel corso dei prossimi cinque anni sarà

possibile per tutto il settore centrare un vero salto di qualità. " Sappiamo che i tempi dell'industria marittima sono più

lunghi di quelli dell'aviation e dell'automotive , ma nel giro di pochi anni stiamo davvero facendo grandi salti in avanti.

Detto questo, manca ancora un processo tecnologico che ci possa portare a spron battuto verso i desiderata

internazionali". "Senza uno sviluppo della tecnologia - che riguarda in primis i componenti dei motori, degli impianti di

stoccaggio e distribuzione e della produzione degli alternativi fuel in modo green - non potremo pensare di

rivoluzionare il settore. Ma occorre anche progredire per step intermedi, visto che molto dipenderà anche

dall'organizzazione della logistica dei combustibili".
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Cambiare, è una parola. Ma se le iniziative intraprese dal mondo pubblico e privato sono molteplici, è difficile

delineare dei tempi chiari e certi. "Anche perché i fattori in campo dipendono non solo dalla nostra volontà", prosegue

Bocchetti. "Come Grimaldi abbiamo investito tanto in navi altamente efficienti ed ammonia-ready, ma restando

flessibili. Anche perché non possiamo dire con certezza quale sarà il principale carburante del prossimo futuro, anche

in una finestra di tempo di una decina d'anni circa".
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Urso: "Economia del mare fondamentale per lo sviluppo del nostro paese"

Così il ministro delle imprese: "Lo sviluppo europeo nei confronti dell'oriente sarà necessariamente realizzato
nell'Europa meridionale mediterranea marittima"

Roma - L'Economia del Mare vale quasi 150 miliardi di euro i n termini di

valore aggiunto. L'importanza di questo settore, che consente all'Italia di

occupare il terzo posto a livello europeo per ricchezza prodotta, dopo

Spagna e Germania, è stata al centro degli Stati Generali delle Camere di

Commercio sull'Economia del Mare ai quali partecipano i Ministri per la

Protezione civile e per le politiche del mare Nello Musumeci e delle Imprese e

del Made in Italy Adolfo Urso. L'iniziativa, organizzata da Unioncamere,

Assonautica Italiana e Blue Forum, rappresenta un importante appuntamento

che chiama a raccolta l'intero sistema camerale, con l'obiettivo di collegare

sempre meglio le esigenze delle imprese e le politiche di sviluppo nazionali

dell'Economia del Mare. Un percorso iniziato nel 2013, quando ci si pose

l'obiettivo di elaborare una strategia camerale comune relativa all'attivazione

di una policy mirata alla Blue Economy. "L'economia del mare, soprattutto in

un Paese come il nostro con oltre 7mila km di coste, rappresenta un volano

imprescindibile per la crescita economica", sottolinea il presidente di

Unioncamere Andrea Prete . "D'altronde nel settore operano oltre 220mila

aziende che danno lavoro a quasi un milione di occupati. Ed è anche un'economia giovane. Infatti, nel settore ci sono

oltre 21 mila imprese capitanate da giovani, pari al 9,4% delle imprese blu, contro l'8,9% dell'intero tessuto

imprenditoriale nazionale". In una fase di rilancio del settore marittimo in tutte le sue filiere, che ha trovato

legittimazione nelle scelte del nuovo Governo, le Camere di Commercio possono e devono continuare a svolgere il

ruolo di riferimento del sistema imprenditoriale italiano dell'Economia del Mare, quali facilitatori e interlocutori

privilegiati delle istituzioni nazionali. "Le Camere di Commercio" - ha sottolineato il Presidente di Assonautica Italiana

Giovanni Acampora -"nel corso degli anni, hanno sempre di più contribuito nelle proprie funzioni, a far sì che

l'Economia del Mare si attestasse tra gli asset principali di sviluppo del nostro Paese.Avere finalmente un Ministero

per le politiche del Mareci consentirà di dare concretezza a questa visione che per tanti anni abbiamo sostenuto e che

metteva al centro il coordinamento delle politiche del sistema mare, in una visione unitaria, trasversale rispetto alle

diverse filiere e fortemente orientata alle sinergie dei territori. Come sistema camerale continueremo ad essere in

prima linea, dando il nostro contributo al Governo, impegnato nella istituzione del Comitato Interministeriale per le

politiche del mare e dei comitati tecnici, con l'obiettivo di scrivere insieme il Piano triennale del Mare. Per questo

abbiamo organizzato il 2° Summit Nazionale sull'Economia del mare Blue Forum, in programma a Gaeta dal 25 al 27

maggio 2023 e intitolato "Italia Nazione di Mare", in cui, insieme a tutti i principali stakeholder del mare contribuiremo

alla costruzione della strategia marittima dell'Italia".
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" L'economia del mare è importante per l'intera economia italiana per lo sviluppo e il futuro del nostro paese. Anche

alla luce di quello che è accaduto un anno fa che ha imposto la chiusura della zona eat dell'Europa riportando di fatto

la cortina di ferro. Lo sviluppo europeo nei confronti dell'oriente sarà necessariamente realizzato nell'Europa

meridionale mediterranea marittima. Sia per l'approvvigionamento delle materie prime sia per le strutture portuali che

vedranno i porti italiani gli spot più importanti, come Genova e Trieste nel futuro. L'Italia sarà al centro di tutto lo

scambio commerciale e marittimo ed è giusto che abbia un ministero del mare. Siamo consapevoli della forza

produttiva delle imprese che lavorano con il mare e sul mare. Non solo cantieristica e nautica o portuale ma anche

quelle ittiche e quelle che si occupano di energie che prendono fonte dal mare. Il mare per noi è un'economia anzi e

forse è l'economia prevalente su cui il nostro paese può scommettere" Così il ministro delle imprese e del Made in

Italy Adolfo Urso durante gli Stati Generali delle Camere di Commercio sull'Economia del Mare a Roma presso

Unioncamere.
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Salvini: "Dal ponte sullo Stretto al trattamento fanghi. Le priorità su cui lavoriamo"

Un riferimento particolare è stato dedicato ad Alessandria che deve tornare a essere il fulcro del triangolo industriale
del Nord Ovest

di Redazione SHIPPING ITALY 26 Febbraio 2023 Milano - Ponte sullo stretto

di Messina, trattamento dei fanghi derivanti dagli escavi dei fondali,

investimenti cinesi nei porti italiani e limiti alla circolazione al valico del

Brennero. Sono queste le priorità a cui sta lavorando il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, intervenuto in collegamento

video alla sessione di apertura dell'evento Shipping Forwarding & Logistics

meet Industry andato in scena a Milano promosso da Alsea e Propeller Club.

Esprimendo il proprio parere favorevole a un ritorno verso investimenti in

ricerca e sviluppo anche nel nucleare, Salvini ha sottolineato in primis il

proprio impegno a realizzare il ponte sullo Stretto di Messina che "dovrà

rappresentare l'immagine italiana nel mondo - ha detto - dell'ingegneria e della

sostenibilità. Fra qualche anno vorei che venissero dall'estero a visirare un

ponte in particolare in Italia". Nei prossimi giorni sarà lui invece a recarsi a

visitare il ponte che collega Danimarca e Svezia. L'autotrasporto è una delle

prime categoria incontrate in questi primi mesi di mandato e durante il suo

intervento ha sottolineato, a proposito del valico del Brennero, come l'Austria

non possa "limitare la libera circolazione dei mezzi e delle persone" garantendo su questo fronte un impegno attivo

per risolvere le criticità con cui deve fare i conti il trasporto merci su strada. Un riferimento specifico è stato dedicato

ai porti, "per i quali abbiamo avuto incontri tenuti con tutte le Autorità di sistema portuale" ai quali si aggiungono "visite

personali in alcuni scali fra cui Genova, Palermo, Taranto e Trieste". Salvini ha poi sottolineato che "l'intermodalità è

fondamentale" e ha detto che "potenziare le autostrade del mare è assolutamente fondamentale". "La logistica è

fondamentale" ha proseguito durante il suo intervento il ministro dei Trasporti: "Stiamo lavorando sulla retroportualità"

ha aggiunto, menzionando in particolare "Alessandria che vogliamo torni a essere il fulcro del triangolo commerciale

fra Torino, Milano e Genova". Un passaggio del suo intervento Salvini lo ha dedicato alla "Cina che investe anche

nella portualità italiana. Sono convinto - ha detto - dell'importanza di attrarre investitori ma valutando, controllando e

proteggendo la centralità del nostro sistema infrastrutturale". In conclusione il rappresentante leghista di Governo e

vicepresidente del Consiglio ha preannunciato una nuova normativa sul riutilizzo dei materiali di escavo e dei fanghi:

"Stiamo lavorando a un sistema di gestione più intelligente" ha affermato.
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Carbone, con la crisi energetica torna a crescere il trasporto marittimo della materia prima
per sostenere l'industria

La guerra in Ucraina ha spinto il boom del trasporto della materia prima. L'emergenza energetica dell'Europa ha
riempito le stive delle navi: la priorità è salvare l'industria. E per ora la transizione può attendere

Genova - Il mondo è tornato a marciare a carbone. Nel 2022 il trasporto

marittimo di carbone è aumentato del 5,8% a livello globale, salendo a un

miliardo e 200 milioni di tonnellate rispetto al miliardo e 100 milioni di

tonnellate del 2021. Trainante è stata l'Unione europea, dove le importazioni

di carbone sono aumentate del 34%, toccando quota 116,6 milioni di

tonnellate. La Cina, che è il maggiore importatore, produttore e consumatore

di carbone del mondo, ha visto una flessione delle importazioni del 3,2% su

base annua, che tuttavia non deve trarre in inganno: il Paese non ha

consumato meno combustibile, semplicemente ne ha prodotto molto di più,

con il governo che ha chiesto ai minatori di lavorare alla massima capacità,

raggiungendo il record storico di oltre 4 miliardi di tonnellate prodotte (+4,7%

rispetto al 2021). «Nel 2021 si era registrato un calo dovuto alla pandemia -

osserva Enrico Paglia, shipping analyst banchero costa network -. La ripresa

dei consumi di energia a livello globale, insieme all'aumento del prezzo del

gas (in Europa combinato anche a un problema di approvvigionamento)

hanno generato il deciso incremento del 2022 che stimiamo possa interessare

anche l'anno in corso, soprattutto se aumenteranno le esportazioni dall'Australia verso la Cina. Il carbone è più

facilmente trasportabile del gas, che ha bisogno di pipeline e di rigassificatori, impianti con capacità limitata».

L'andamento dei numeri permette di comprendere come, a livello mondiale, la tendenza alla crescita del 2022 si sia

consolidata con il passare dei mesi. Nel 2019 il trasporto marittimo mondiale di carbone era stato di un miliardo e 275

milioni di tonnellate; nel 2021 è sceso a un miliardo e 138 milioni di tonnellate a causa della pandemia ; nel 2022 è

risalito a un miliardo e 208 milioni di tonnellate. Il recupero del 2022 non è cominciato nel primo trimestre, quando i

carichi hanno segnato un -4,8%, bensì dal secondo trimestre in poi, con un andamento progressivo: +8,5% nel

secondo trimestre su base annua, +6,3% nel terzo trimestre su base annua, +12,9% nel quarto trimestre su base

annua. L'Europa ha aumentato le importazioni di carbone negli ultimi due anni. Secondo i dati sul tracciamento delle

navi del rapporto del banchero costa network, da gennaio a dicembre 2022 l'Unione europea ha importato 116,6

milioni di tonnellate di carbone, +34% su base annua. Il 21% è arrivato da navi provenienti dagli Stati Uniti (+85%

rispetto al 2021), il 18% da navi russe (-45% rispetto al 2021), il 20% da navi australiane (+42% rispetto al 2021),

14% dalla Colombia e il 12% dall'Africa. L'aumento delle importazioni di carbone ha ovviamente inciso anche sui

prezzi. «L'anno scorso - sottolinea Davide Tabarelli, presidente di Nomisma Energia - il prezzo del carbone è arrivato

a 450 dollari, un fenomeno più sorprendente rispetto alla crescita dei valori del
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gas. È chiaro che la guerra sta ridefinendo i flussi: il carbone che l'Europa prima importava dalla Russia ora lo

importa dal Venezuela, dalla Colombia, dal Sud Africa, dagli Stati Uniti. Le merci arrivano da più lontano e per fortuna

c'è il mare: questa situazione rappresenta un vantaggio per i trader di materie prime. Di carbone, è bene ricordarlo, se

ne trova tanto in giro per il mondo. Piaccia o meno, oltre al caldo e all'energia nucleare francese, quest'anno a salvare

l'Europa è stato il carbone, insieme ai consumatori che hanno adottato comportamenti razionali riducendo i consumi».

Con le sue tensioni sul gas, la guerra Russia-Ucraina ha dato nuovo slancio a un combustibile che sembrava, almeno

in Europa, prossimo alla pensione, ma ha anche prodotto cambiamenti senza precedenti nei flussi di merci. Se

prendiamo ad esempio Rotterdam, nel 2022 il porto ha prodotto 468,7 milioni di tonnellate, la stessa quantità del

2021, ma in maniera molto diversa. Nel 2022 la produttività dei container è diminuita del 5,5% in teu e del 9,6% in

tonnellate, perché il traffico di container da e verso la Russia si è, di fatto, fermato. Le importazioni di Gnl,

principalmente dagli Stati Uniti, sono invece aumentate del 63,9% e, parallelamente, le importazioni di carbone sono

aumentate del 17,9% in funzione della riattivazione delle centrali elettriche tedesche.
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